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L’area privata ex Macrico, di 
proprietà della Chiesa di 

Caserta, estesa per 33 e� ari, 

MACRICO: progetti a confronto

Il Comitato Macrico Verde, nell’anno 2007, ha voluto defi nire un’ipotesi proge� uale sul Ma-
crico presentando uno studio di faম  bilità comprensivo di un’analisi economico – fi nanziaria 
che valutasse anche i cosঞ  e i benefi ci dell’intervento. Lo studio è stato reda� o a cura di 
qua� ro professionisঞ : arch. Annamaria Biteম   (Italia Nostra), ing. Gianfranco Tozza (Legam-
biente), arch. Cira Morgillo, ing. Lorenzo Vallone.

Quesঞ  gli obieম  vi che si prefi g-
geva il proge� o: miglioramento 
dell’a� raম  vità del territorio; 
incremento del verde pubblico 
fruibile; a� enuazione del disa-
gio sociale; incremento dell’oc-
cupazione (turismo e commer-
cio); miglioramento della qualità 
dei prodoম   ortofruম  coli e delle 
specie arboree a� raverso la cre-
azione di un orto botanico.

Una delle funzioni cara� erizzanঞ  del proge� o, infaম  , è proprio la proposta di trasferire la 
Facoltà di Scienze Naturali nel Macrico e di impiantare nell’area un Orto Botanico.
Macrico Verde pensa di desঞ nare a questa funzione, nel quadrante posto a sud-ovest, circa 
100.000 mq. di cui 38.000 mq indirizzaঞ , a� raverso il recupero delle costruzioni esistenঞ , 
alla realizzazione di aule, laboratori di ricerca e didaম  ci, centro congressi, alloggi studenঞ , 
locali per il personale e il giardinaggio, serre, offi  cine, deposito a� rezzi, ricovero macchinari, 
mensa, servizi amministraঞ vi, museo etnobotanico. L’intento è quello di conservare l’in-
tegrità dell’intera area assegnandole una funzione che, da un lato, dia ai casertani il primo 
vero parco pubblico e, dall’altra, cosঞ tuisca un altro “a� ra� ore” per il turista, moঞ vandolo a 
visitare Caserta “oltre la Reggia”. La proposta, pertanto, è di desঞ nare una parte il quadran-
te a nord-ovest prospiciente viale Unità Italiana (circa 50.000 mq.) a Fesঞ val Internazionale 
dei Giardini. Annualmente verrebbero invitaঞ  i più noঞ  architeম   del paesaggio a proge� are 
e a realizzare, ciascuno in un se� ore, il loro giardino, che viene esposto al pubblico per alcu-
ni mesi dell’anno con il pagamento di un biglie� o.  Il se� ore centrale, più ricco di costruzioni, 
è stato pensato come Area Esposiঞ va con esposizioni permanenঞ  e temporanee, vendita 
tessuঞ  in seta e prodoম   DOC, Casa della Musica, Centro del Parco dei Colli Tifaঞ ni, tea-
tro all’aperto so� o il grande hangar, cinema all’aperto, laboratorio teatrale, ristorante. Ed 
ancora, nell’area desঞ nata a stru� ure culturali e sociali, il proge� o prevede la realizzazione 
di una Casa Famiglia per soggeম   diversamente abili, la Casa delle Associazioni ed anche la 
sede del Corpo Forestale dello Stato. Circa 45.000 mq. sono staঞ  pensaঞ  come desঞ naঞ  a 
stru� ure sporঞ ve: un campo da calcio regolamentare con relaঞ ve gradinate e spogliatoi; tre 
campi da basket con relaঞ ve gradinate e spogliatoi; qua� ro campi da tennis con relaঞ ve gra-
dinate e spogliatoi, punto di ristoro. Riguardo le infrastru� ure per i trasporঞ  si è pensato di 
conservare il binario ferroviario esistente all’interno dell’area, che potrebbe essere uঞ lizzato 
per il trasporto delle merci; in futuro, quando verrà dismesso il tra� o ferroviario Caserta-Be-
nevento, i progeম  sঞ  del Comitato Macrico Verde pensano che la vecchia ferrovia potrebbe 
divenire il terminale di una metropolitana leggera per il trasporto dei turisঞ  dalla Reggia. Si 
è ipoঞ zzato, infi ne, di allocare un Museo di Arte Contemporanea nel Palazzo dei Vescovi (ex 
Caserma Sacchi) a� ualmente sede di uffi  ci comunali. Il proge� o di Macrico Verde eff e� ua 
anche un’analisi fi nanziaria su un arco temporale di 20 anni. I cosঞ  d’esercizio distribuiঞ  sulle 
varie aree (Orto Botanico, Fesঞ val Internazionale dei Giardini, Aree sporঞ ve e Aম  vità ludico 
didaম  che) vengono sঞ maঞ  in circa 35 milioni di euro mentre i ricavi derivanঞ  da aম  vità 
ঞ piche, evenঞ , formazione, consulenza, ristorazione e vendita di prodoম   ammontano a circa 
49 milioni di euro. Fa� a anche una sঞ ma dell’occupazione che potrebbe generare la sola ge-
sঞ one delle aree pari: si ipoঞ zza 74 addeম   per anno. A quesঞ  si aggiungono 82 occupaঞ  per 
anno impiegaঞ  per la vendita di prodoম   e servizi e per lo svolgimento di aম  vità alberghiera.

(fonte noঞ zie: www.macricoverde.altervista.org) 

Il parco dei parchi per Caserta
LA PROPOSTA DEL COMITATO MACRICO VERDE

Il 2 aprile 2008 in occasione 
della celebrazione del 150° 
ann iversario dell’Unità d’Italia, 
il Ministero per i Beni e le 
Aম  vità Culturali, la Regione 
Campania, la Ci� à di Caserta e 
la Provincia di Caserta siglano 
un protocollo d’intesa per l’ac-
quisto dell’area Macrico e la 
realizzazione del “Parco dell’U-
nità d’Italia”. La proge� azione 
viene affi  data, dalla Stru� ura 
di Missione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, 
all’ing. Fabio De Sanঞ s.
Nella relazione archite� onica del proge� o preliminare si esplicita che è intenzione del 
Governo e degli enঞ  locali converঞ re l’area in un grande Parco urbano e territoriale con 
praঞ  e giardini all’interno del quale si andranno ad insediare spazi ed edifi ci con l’obieম  -
vo di creare un nuovo polo di riferimento per la storia, l’arte, la cultura, il turismo e il tem-
po libero per l’area metropolitana di Caserta e l’intera regione Campania.
Il proge� o ministeriale si cara� erizza per l’estensione dell’edifi cato che si programma di 
realizzare. Oltre all’uঞ lizzo di tuম   i manufaম   in muratura preesistenঞ , anche la volume-
tria dei capannoni in lamiera, che si decide di abba� ere, viene quasi interamente sfru� ata 
realizzando nuovi edifi ci.
Veniamo alle funzioni pensate per questo Parco inঞ tolato all’Unità d’Italia. La riqualifi -
cazione della strada est-ovest e la creazione di una nuova strada nord-sud ridefi niscono 
l’asse� o dell’area creando qua� ro disঞ nte zone di intervento nell’ambito delle quali ven-
gono innestate nuove funzioni: un Centro Polifunzionale di aggregazione culturale con il 
Museo dell’Unità d’Italia, Auditorium, laboratori teatrali, biblioteche, mediateca, bar e al-
tre funzioni riceম  ve; un Polo Tecnologico rivolto agli studenঞ  e giovani imprenditori con 
un’area esposiঞ va per incubatoio d’impresa, sale per spin-off  d’impresa, area mercato; 
un Polo Sporঞ vo con area benessere per anziani, sezione ludica e riabilitazione medica, 
aম  vità sporঞ ve al chiuso e all’aperto; un Polo universitario didaম  co con l’Orto Botanico, 
alloggi per studenঞ , mensa, laboratori didaম  ci e serre, giardino didaম  co ed etnobotani-
co, area desঞ nata al Fesঞ val Internazionale dei Giardini.
Il Centro Polifunzionale culturale ed il Polo Tecnologico situaঞ  alle spalle del monumen-
to ai caduঞ  sono cara� erizzaঞ  da due grandi edifi ci avenঞ  entrambi un volume di circa 
12.000 mq speculari tra loro per evidenziare il collegamento ideale tra cultura e tecnolo-
gia. In tu� a l’area è prevista la realizzazione di nuove strade carrabili e parcheggi.
Per l’acquisto dell’area ex Macrico, la predisposizione del proge� o preliminare, l’indizione 
e la gesঞ one della gara d’appalto di proge� azione ed esecuzione delle opere, vengono 
stanziaঞ  78 milioni di euro. Il quadro economico per la realizzazione degli intervenঞ  da 
eff e� uarsi mediante fi nanziamenঞ  europei, sঞ ma dei cosঞ  per circa 150 milioni di euro.

(fonte noঞ zie: proge� o Unità di Missione
Presidenza Consiglio dei Ministri)

Il Parco dell’Unità d’Italia
LA PROPOSTA DELLA PCM PER LE CELEBRAZIONI
DEL 150° DELL’UNITA’ D’ITALIA

Festival Internazionale dei giardini
e orto botanico sono le funzioni
pensate comuni ai due progetti

situata al centro della ci� à, è da 
due decenni ogge� o di un dibat-
ঞ to pubblico circa la funzione 
di bene comune che deve assu-
mere al servizio dei bisogni dei 

ci� adini. Nei prossimi mesi verrà 
presentato il Masterplan com-
missionato dalla proprietà a Lab-
Gov. City ETS, spin-off  non profi t 
della Luiss Guido Carli e allo 

studio di archite� ura Alvisi Kiri-
moto. In quesঞ  anni, comunque, 
sono state diverse le proposte, 
gli studi di faম  bilità e i progeম   
preliminari presentaঞ  da enঞ  
pubblici, associazioni, università 
e studenঞ  con tesi di laurea. 
Pensiamo di rendere un servizio 

gradito ai nostri le� ori presen-
tando, a� raverso delle sinteঞ che 
schede, in questo e nel prossimo 
numero del giornale, alcuni dei 
lavori proge� uali. Chi voglia 
esaminarli in forma integrale può 
consultare la pagina “futuro” del 
sito www.oltrequelmuro.com 


